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Carità estremaCarità estrema
La nuova frontieraLa nuova frontiera
I migranti europei che dal 1600 
arrivarono in America del nord si 
fermarono dapprima sulla costa 
atlantica e poi nei secoli successivi 
si spinsero progressivamente verso 
ovest. Il processo della frontiera delle 
terre abitate, che si spostava sempre 
più in avanti, ebbe grande impatto 
sulla cultura del nuovo popolo 
americano. 
Per noi europei la frontiera è il confine 
da difendere, la linea del Piave dove 
fermare l’invasione dello straniero. 
Per i migranti verso il nuovo mondo, 
la frontiera rappresentava il confine 
oltre il quale erano grandi praterie quasi disabitate e da coltivare. La frontiera non era 
quindi il segno di una minaccia da contenere, ma territorio da esplorare, provocazione 
per un’avventura da intraprendere.
La frontiera divenne condizione di libertà quando sulla costa atlantica si insediarono 
le prime industrie. Se in fabbrica gli operai non erano trattati bene, potevano caricare 
sul caravan la famiglia e andare verso ovest dove una terra da coltivare c’era sempre. 
Infine la conquista dell’ovest fu un fatto aggregativo, perché chi si spingeva oltre la 
frontiera aveva bisogno della presenza di altri: serviva chi lavorasse la terra, ma anche 
chi gestisse un emporio, o chi si intendesse di medicina, chi garantisse un po’ di legge 
e anche chi guidasse qualche momento di preghiera. Gli altri non erano concorrenti, 
ma una risorsa.
Così il mito della frontiera è stato più volte ripreso. Lo fece in grande stile il presidente 
Kennedy quando nel 1960 disse: “Siamo sul bordo di una Nuova Frontiera, la frontiera 
delle speranze incompiute e dei sogni. Al di là di questa frontiera ci sono le zone 
inesplorate della scienza e dello spazio... Non è una frontiera che assicuri promesse, 
ma soltanto sfide, ricca di sconosciute occasioni, ma anche di pericoli, di incompiute 
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EDITORIALE
speranze e di minacce”. 
Di parole simili abbiamo bisogno anche 
noi per uscire dalla condizione di chi vive 
sulla difensiva con proprietà da difendere, 
valori da difendere, benessere da difendere. 
Dobbiamo trovare invece coraggio per 
guardare oltre la frontiera, lasciarci attrarre 
da qualche sfida che appassioni, da qualche 
territorio da esplorare; non fa problema 
qualche rischio, ma abbiamo bisogno di 
immaginare sviluppo e progresso.
Noi potremmo dire che la carità può essere 
la nostra frontiera, quella che si affaccia su 
spazi nuovi di avventura che spaventano i 
timidi ma eccitano gli audaci.
A volte la nostra carità si limita agli 
interventi funzionali a tenere la quiete 
sociale. Ma c’è anche la carità estrema che 
guarda sempre oltre e va ad esplorare dove 
altri non osano e magari ad inquietare una 
società che si è rassegnata ad avere confini 
per tenere fuori qualcuno, che poi viene 
percepito come minaccia, mentre noi ci 
sentiamo chiusi dentro a giocare in difesa.
Con la Casa di Eurosia abbiamo sfondato 
un confine, abbiamo portato avanti la 
frontiera, siamo andati là dove nessuno 
voleva andare. La carità estrema ci ha uniti, 
abbiamo capito che c’era un’avventura da 
intraprendere e abbiamo goduto di trovare 
chi partisse con noi e la volesse condividere.
Ma in tutti i campi della vita umana ci 
sono frontiere da spostare in avanti, che 
la carità può riconoscere per spingerci 
ad andare oltre: le attività produttive 
pensate come servizio di carità al prossimo; 
l’azione educativa per aggregare le nuove 
generazioni al nostro progetto; il confronto 
culturale per riconoscere le potenzialità dei 
nuovi territori esplorati. 
Per questo vogliamo essere come sentinelle, 
non per avvertire i pericoli e angosciarci, 
ma per cogliere i segnali che ci dicono che è 
il momento giusto per uscire in avanti.

il parroco, don Riccardo
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APPUNTAMENTI

INIZIAZIONE  ALLA VITA CRISTIANAINIZIAZIONE  ALLA VITA CRISTIANA
La vita cristiana corrisponde all’inserimento 
consapevole e responsabile nella vita di una 
comunità. Quelli che vengono alla fede Gesù 
li raccoglie e li costituisce come comunità 
o, meglio ancora, come popolo. Un popolo 
distinto dagli altri popoli, perché sottomesso 
alle leggi del Vangelo e non ad altri interessi 
mondani. Un popolo distinto da altri 
popoli per diventare benedizione per 
tutti i popoli. Così ha detto anche il nostro 
Arcivescovo Mario, in pellegrinaggio a 
Lourdes con i fedeli della diocesi di Milano.
PER IL BATTESIMO DEI BAMBINI. Per 
chiedere il battesimo si contatta anche 
solo telefonicamente la Segreteria della 
Comunità pastorale in Piazza Libertà, sotto 
il campanile (tel. 0331.1586805). Verrete poi 
invitati da un sacerdote per un colloquio di 
presentazione e per una prima preparazione 
al senso del battesimo. In quella occasione 
sceglierete la data del battesimo stesso.
PER LA PRIMA COMUNIONE E LA 
CRESIMA. Il catechismo inizia in seconda 
primaria. Ci si iscrive a fine settembre. 
Il catechismo inizia a novembre dopo 
l’incontro con i genitori previsto per 
domenica 7 novembre alle ore 17 in Basilica 
per tutte le parrocchie della Comunità 
pastorale (Centro, Ronchi, Cedrate, Sciaré). 
Anche per ragazzi che si sono decisi a 
prepararsi alla prima comunione e alla 

BENEDIZIONE DA LOURDES
Io vi benedico tutti nel nome di Dio e per intercessione di Maria
voi pellegrini da Milano e da ogni terra:
siate lieti e siate benedizione per chi vi incontra.
Io vi benedico malati, tribolati nel corpo e nello spirito:
siate perseveranti nella speranza e siate benedizione per chi vi incontra.
Io vi benedico, medici, infermieri, volontari, 
voi che vi dedicate al servizio di coloro che sono malati e  tribolati:
siate pazienti e siate benedizione per chi vi incontra.
Io vi benedico voi che ascoltate da lontano: 
siate sale della terra e luce del mondo; siate benedizione per chi vi incontra.
Io vi benedico consacrati e consacrate
preti e diaconi, collaboratori dei vescovi:
mantenete vivo l’ardore della vostra vocazione e siate benedizione per chi vi incontra.
Io vi benedico potenti della terra:
siate inaccessibili alla corruzione e disponibili sempre a servire il bene comune.
Io, nel nome di Dio e per intercessione di Maria, vi benedico tutti,
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Arcivescovo Mario: benedizione da Lourdes

cresima qualche anno dopo, anche per 
chi non ha ricevuto il battesimo, sono 
possibili percorsi adatti di preparazione 
personalizzata. 
DOPO LA CRESIMA. Per i ragazzi 
adolescenti e giovani, il riferimento ad un 
gruppo di amici che frequenta la Messa è 
fondamentale per la crescita della fede e la 
perseveranza in mezzo alla confusione dei 
messaggi che si ricevono nel periodo della 
prima giovinezza. Chiedere in oratorio e 
nelle segreterie.
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LETTERA PASTORALE

La sera del 15 luglio ero nella palestra 
dell’oratorio di Cedrate per una serata 
memorabile: la conclusione dell’oratorio 
feriale quest’anno ha superato ogni attesa. 
Un evento di giochi e attrazioni per tutti e 
poi la premiazione dei vincitori, l’applauso 
per gli animatori, in passerella uno per uno, 
e agli adulti che hanno collaborato. I genitori 
contenti e coinvolti, i ragazzi che non se ne 
volevano andare, soprattutto i piccoli con le 
lacrime agli occhi…
Perché vi ho raccontato questa cosa? Quando 
ho letto il titolo della nuova lettera pastorale 
dell’Arcivescovo, mi sono detto: ma questo 
è possibile, l’abbiamo già sperimentato! 
Sì, quell’oratorio feriale ci ha fatto vivere 
un’esperienza di unità fraterna e accogliente, 
libera e coraggiosa e insieme attenta e 
responsabile, lieta e capace di trasmettere 
gioia nei giochi, nei balli, perfino nei tempi 
dedicati alla preghiera.
Certo, voi direte, per un mese, nel nostro 
piccolo contesto, con cento ragazzi….
Ora invece si tratta di rispondere a una 

La Chiesa secondo la lettera 
pastorale dell’Arcivescovo Mario

“UNITA, LIBERA E LIETA”
Ce la faremo?

precisa vocazione 
dello Spirito che 
il nostro Vescovo 
ci affida come 
una responsabilità 
corale, in questo 
tempo di prova e 
di grazia. Questa 
infatti è la volontà 
del Signore che 
ai suoi discepoli 
ha lasciato un 
testamento preciso: 
amatevi gli uni gli altri come io ho amato 
voi… Questa reciprocità nell’amore, che ne 
esprime la sua maturità, percorre i capitoli 
13 – 17 del vangelo di Giovanni: dalla 
lavanda dei piedi, fino alla grande preghiera 
di intercessione di Gesù al Padre per noi, sua 
chiesa, prima di donare la vita sulla croce. 
Noi che ogni domenica ne celebriamo la 
memoria, non possiamo fare diversamente. 
Ecco dunque la CHIESA come ce la 
dobbiamo aspettare.
UNITA, perché originata dall’unico pane 
e maturata nei frutti della condivisione e 
del servizio. Dono dello Spirito, ma anche 
impegno concreto a trovare forme visibili 
e realizzabili, nelle parrocchie unite in 
comunità pastorale, nella vita decanale 
con i suoi nuovi organismi di comunione 
(l’Assemblea Sinodale e la Fraternità dei 
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sacerdoti). L’esperienza del Voto a Madonna 
in campagna e la Casa di Eurosia, non ci 
hanno insegnato qualcosa? 
LIBERA perché capace di non inseguire il 
consenso facile a poco prezzo. Quindi libera 
e profetica per combattere l’individualismo 
dilagante o il consumismo imperante o la 
fragilità dei legami o la banalizzazione del 
nascere e del morire. E’ Dio che ci fa liberi 
davvero, da ogni compiacenza, forti e 
coraggiosi di fronte a tutti, pur nella ricerca 
del dialogo e nel rispetto. E infine
LIETA: La mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena, dice Gesù (Gv.15,11). Gioia 
di chi, anche nelle tribolazioni, sa rallegrarsi 
perché ha trovato la libertà di seguire la 
legge di Dio, senza cedere né alle seduzioni 
né alle minacce mondane. È venuto per 
questo, Gesù, per questo ha dato la sua vita. 

Pienezza di gioia è anticipo di Resurrezione, 
è attesa dell’abbraccio amoroso del Padre. 
Non ciascuno per conto suo, ma insieme 
secondo i mille riflessi del dono dello Spirito. 
Gioia accolta, celebrata nelle feste cristiane e 
condivisa con chi potrebbe pensare di non 
averne diritto.
La gioia cristiana non solo converte i cuori, 
ma rigenera il mondo! Così conclude il 
Vescovo:
Ti rendiamo lode Padre perché nel tuo 
Figlio e con lo Spirito Santo, formiamo 
un solo corpo e un solo spirito, fragile 
segno posto tra le genti perché a tutti gli 
uomini siano annunciate la vocazione alla  
fraternità e la speranza invincibile. Grazie 
Padre: la tua Chiesa unita, libera e lieta 
continua a cantare le tue lodi.

Don Giancarlo

Gruppi di Ascolto della Parola di Dio
Per leggere insieme e approfondire 

i testi del vangelo proposti dalla lettera pastorale

Martedì 5 ottobre l’Arcivescovo ha introdotto il primo 
incontro dei Centri di Ascolto della Parola di Dio, che 
quest’anno riprenderanno i testi evangelici proposti dalla 
lettera pastorale, cioè i capitoli dal 13 al 17 del vangelo di 
Giovanni.
I Gruppi di ascolto si ritrovano solitamente nelle case guidati 
da un animatore e insieme approfondiscono, commentano 
un passo del Vangelo in un contesto di preghiera.
Gli animatori sono preparati da don Paolo che introduce 
i testi scelti. Agli incontri di don Paolo possono anche 
partecipare fedeli che non potranno seguire un Gruppo, ma 
sono ugualmente interessati a capire il Vangelo. 
Ecco il calendario.

PREPARAZIONE DEGLI ANIMATORI
(mercoledì, ore 21, presso il Centro della 

Gioventù, con don Paolo Banfi)
29 settembre 2021

27 ottobre 2021
24 novembre 2021
15 dicembre 2021

2 febbraio 2022
6 aprile 2022

4 maggio 2022

INCONTRI DEI GRUPPI DI ASCOLTO
(Venerdì)

5 ottobre 2021
12 novembre 2021
10 dicembre 2021
14 gennaio 2022
11 febbraio 2022

22 aprile 2022
20 maggio 2022

PROPOSTE SPIRITUALI
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FAMIGLIA IN MOSTRA
RECONDITE ARMONIE 
di corredi, di storie, di famiglie

Una mostra a Postcastello
Dal 16 al 30 settembre 2021 si è svolta presso 
Casa Grassi in via Postcastello una mostra 
espositiva di pizzi, ricami e oggetti per la 
casa dall’Ottocento in poi nel gallaratese da 
titolo Recondite Armonie - di corredi, storie, 
famiglie, organizzata dal Centro culturale 
Tommaso Moro in collaborazione con la 
Comunità pastorale san Cristoforo.
La prima intuizione della mostra era nata 
nei lunghi pomeriggi del primo lockdown 
quando, chiusi in casa, come molti, abbiamo 
cominciato a rovistare cassettoni, bauli e 
soffitte per fare ordine fra i manufatti e i 
documenti dimenticati. Di fronte a questi 
oggetti ancora così ben conservati è balenato 
il desiderio di non tenere nascoste queste 
piccole scoperte che appartengono a un 
mondo lontano. Insieme alla sorpresa per 
questi oggetti che ci parlavano del valore e 

della bellezza della casa sentivamo più acuto 
il dramma di chi in quei giorni non aveva la 
fortuna di ripararsi in una dimora e doveva 
stare per strada.
Così quando, nel settembre dello scorso 
anno, don Riccardo ha lanciato il voto alla 
Madonna di allestire una Casa per i senza 
tetto, l’intuizione iniziale ha preso corpo ed 
è nata l’idea della mostra.
È scattato poi un semplice passaparola che 
ha da subito incontrato la generosità di tante 
famiglie nel condividere ricordi e oggetti 
della loro storia.
La mostra ha quindi avuto un duplice 
valore. 
Innanzitutto il valore degli oggetti: nelle 
diverse sale sono stati esposti lenzuola, 
tovaglie, indumenti  e tanto altro interamente 
ricamati a mano. Per la realizzazione di 
alcuni di questi pezzi erano state necessarie 
migliaia di ore di lavoro, paziente e 
competente. Un esempio per tutti è il lenzuolo 
scelto come manifesto della mostra in cui Inaugurazione della mostra

All’opera
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FAMIGLIA IN MOSTRA
si possono ammirare i dettagli 
degli animali e dei motivi floreali 
ricamati. Un lavoro immenso ma 
destinato fin da principio a una 
visione unicamente domestica: la 
coppia di sposi per le lenzuola o 
al massimo la cerchia familiare 
allargata agli amici per le 
tovaglie. Il tutto realizzato con 
l’intento di perdurare nel tempo, 
di essere tramandato di madre in 
figlia fino ai nostri giorni e oltre. 
Da qui il secondo valore della 
mostra e cioè quello delle storie 
che accompagnano ciascun 
oggetto esposto: le tante persone 

con le vicende della cosiddetta “grande 
storia” del Novecento: guerre, epidemie, 
emigrazioni, evoluzione tecnologica. Sono 
storie, a volte assai curiose, sia di famiglie 
comuni sia di famiglie benestanti, che con 
cura si erano dedicate a preparare corredi 
per le generazioni successive le quali, con 
analoga cura, hanno poi conservato oggetti 
e memoria. Grazie alla mostra tutto questo è 
arrivato fino a noi.
Una piccola sezione è dedicata al corredo 
dei sacerdoti: pezzi appartenuti a don 
Alberto (tra cui il panno con i segni del sacro 
crisma, con cui vennero unte le sue mani il 
giorno della consacrazione) o il lenzuolo 
del beato cardinal Schuster ricordano, così 
come le lenzuola matrimoniali, il momento 
del passaggio  alla definitività, a quel “per 
sempre”,  che un giovane assume di fronte a 
Dio e al mondo e che è la base di  ogni solida 
costruzione comunitaria.
Grazie alla collaborazione con aziende 
locali, si sono realizzati degli strofinacci 
ricamati, il cui ricavato viene devoluto alla 
Casa di Eurosia.

Matilde Lovazzano e Maria Scilieri
per conto del

Persone in visita alla mostra

Meravigliosa tovaglia con servizio da tavolache hanno voluto rendere disponibili i corredi 
dei propri antenati ne hanno condiviso 
anche il ricordo. Trenta storie hanno 
raccontato destini a volte lieti e duraturi, a 
volte brevi e dolorosi, che si sono intrecciati  
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STORIA DELLA COMUNITÀ CRISTIANA GALLARATESESTORIA DELLA COMUNITÀ CRISTIANA GALLARATESE
INTERROGARE LA STORIA 
sulla vita pastorale della comunità 
cristiana gallaratese intorno alla 
Basilica di Santa Maria Assunta 

Nel recupero degli immobili intorno alla 
Basilica, di cui abbiamo già parlato su 
INSIEME, procederemo anche a trovare una 
collocazione unica e ordinata per il prezioso 
archivio della Basilica che ora è dislocato in 
diversi ambienti.
Infatti, nell’edificio denominato Fajetto verrà 
trasferita la Caritas, che troverà maggiore 
spazio; mentre dove ora c’è la Caritas, 
sotto il campanile, si radunerà l’archivio 
parrocchiale. 
La catalogazione dei documenti, avvenuta in 
vista dei lavori, ha fatto emergere la possibilità 
di fare una ricerca sulla storia dell’azione 
pastorale per la diffusione del Vangelo e 
per l’educazione cristiana che ha avuto il 
suo centro nella Basilica e ha influito sulla 
cultura, l’organizzazione sociale e l’attività 
economica e imprenditoriale non solo della 
Città ma anche del circondario.
Noi disponiamo di libri e pubblicazioni 
varie sulle nostre chiese, ma non abbiamo 
approfondimenti sulla storia del popolo 
di Dio in Gallarate, sulle sue istituzioni, 
la presenza di sacerdoti e religiosi, le 
confraternite laicali che hanno dato una 
forma originale alla vita di fede delle nostre 
terre.
Il dr. Giorgio Uberti, che già ha lavorato su 
ricerche di questo tipo, compresa la storia 
millenaria della Parrocchia di Trenno a 
Milano, dove don Riccardo era parroco, è 
venuto a vedere l’archivio; si è confrontato 
con l’arch. Paolo Martinelli, che lo stava 
riordinando; ha svolto una rapida ricerca 
delle pubblicazioni recensite sulla comunità 
cristiana Gallaratese e ha proposto un piano 
di lavoro possibile.
Lunedì 11 ottobre verrà presentato 
il progetto; si raccoglieranno attese e 
suggerimenti su aspetti che stanno a cuore 
a chi vorrà intervenire. Poi il consiglio 
parrocchiale, che ha espresso interesse 

preventivo, deciderà se e come procedere.
Nel 2021 sono trascorsi 470 anni 
dall’istituzione dell’archivio parrocchiale di 
Gallarate (la data è riferita al primo registro 
dei battesimi il cui principio è nel 1551). In 
particolare, il 2 giugno 2021 sono trascorsi 
160 anni dalla riapertura al pubblico culto 
della nuova chiesa prepositurale, consacrata 
il 23 ottobre 1870: 151 anni fa. Nel 2024 
saranno trascorsi 1050 anni dalla prima 
menzione della chiesa prepositurale di Santa 
Maria di Gallarate.
Questo suggestivo affastellamento di 
anniversari ci motiva ulteriormente 
nell’impresa.
Così ha scritto il dr. Uberti nella sua proposta 
fatta ad aprile 2021, poi lasciata in sospeso 
per una delle varie ondate Covid di questo 
anno.
Fasi preliminari del progetto.
La ricerca necessita, prima di tutto, di 
una fase preliminare di reperimento 
e dell’isolamento di fonti provenienti 
da diversi archivi o biblioteche, al fine 
di poterne determinare i temi portanti 

Attuale sede della Caritas: sarà sede della 
segreteria e dell’archivio parrocchiale
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STORIA DELLA COMUNITÀ CRISTIANA GALLARATESESTORIA DELLA COMUNITÀ CRISTIANA GALLARATESE
e i filoni d’indagine più interessanti già 
sviluppati o da sviluppare.  Per questo sarà 
necessario raccogliere anche gli articoli 
della prestigiosa Rassegna Gallaratese di 
Storia e d’Arte che, nei suoi novanta anni 
di esperienza, ha dedicato approfondimenti 
scientifici di taglio diverso. Inoltre, sarà 
necessario raccogliere i volumi reperibili 
presso la locale biblioteca e presso altre 
istituzioni specializzate. I filoni d’indagine 
così individuati dovranno essere confrontati 
e completati con la ricerca dei corrispettivi 
argomenti anche presso l’Archivio 
Diocesano di Milano, presso gli Archivi di 
Stato di Milano e Varese e presso l’Archivio 
Civico del Comune di Gallarate.
Terminata questa fase preliminare di raccolta 
(primavera 2022) sarà necessario scegliere 
a quale tipo, o a quali tipi, di strumenti 
divulgativi ricorrere. 

(per alcuni serviranno autorizzazioni). 
Il mio suggerimento, è quello di legare la 
realizzazione di un’opera di questo tipo 
all’anniversario del 2024.
2. Mostra temporanea
Un interessante supporto alla divulgazione 
è costituito anche dalle mostre a pannelli 
o dalle mostre temporanee con oggetti 
e documenti provenienti dall’archivio. 
Potrebbero essere in concomitanza con lo 
svolgimento delle ricerche per il libro (2022-
2023). 
3. Diffusione digitale
Per incuriosire il pubblico, potrebbe essere 
predisposta una sorta di mostra virtuale in 
cui permettere al fruitore di essere aggiornato 
sulle scoperte, sull’andamento dei lavori, 
o di poter visionare i documenti principali 
attorno a cui ruoteranno le ricerche. Si può 
usare il sito della comunità pastorale.

Invitiamo tutti gli interessati a conoscere 
il progetto, ad esprimere attese e a dare 
suggerimenti, lunedì 11 ottobre alle ore 
21, con Giorgio Uberti, in Sala Cardinale 
Martini, a lato della Basilica: si entra dal 
cortile della Caritas accanto al campanile.

Anche la consapevolezza della propria 
storia può unire una comunità nel 
riconoscere come siamo stati generati alla 
fede e quali siano i carismi che abbiamo 
ricevuto i dono.

Pergamena della consacrazione della Basilica 
il 23 ottobre 1870, quarta domenica di ottobre; 
consacrante l’Arcivescovo Luigi Nazari Conte di 
Calabiana

Quali strumenti divulgativi
1. Pubblicazione editoriale (a stampa o 
virtuale)
Queste possono andare da un testo autoriale 
più o meno agile a una collettanea di 
contributi scientifici scritti con diverso 
taglio. Importanti saranno le fotografie 
professionali di documenti da conoscere 

4. Conferenze e visite
Potrebbero essere organizzate 
una o più conferenze o 
lezioni per le scuole sui temi 
delle ricerche e delle visite 
guidate all’archivio, alle 
chiese della parrocchia e ai 
luoghi significativi della vita 
della comunità. Da tenere 
presenti, per la promozione 
del lavoro, il Giubileo del 2025 
e le Olimpiadi del 2026 (per il 
massiccio afflusso turistico a 
Milano).
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1965: nasce la parrocchia 
SAN PAOLO APOSTOLO 
IN SCIARÉ

Dopo  la preistoria già raccontata su INSIEME, 
quando nel rione di Sciaré don Agostino con le 
suore Misericordine crea un polo di aggregazione 
ecclesiale, Giovanni Orsini ci fa incontrare gli inizi 
della Parrocchia nel 1965. Sembrava che don Agostino 
Gussoni fosse destinato ad essere il nuovo parroco, ma 
invece fu destinato ad altra parrocchia.
Anche se don Agostino Gussoni non è diventato 
parroco, come tutti noi avremmo auspicato, è 
riuscito a dare un’importante impronta con il suo 
operato, soprattutto nel folto gruppo di giovani che 
era riuscito a riunire intorno a sé.

1960 - Giovani agli esercizi spirituali a villa Mater Domini

Finalmente noi giovani 
eravamo riusciti a capire che 
il nuovo parroco sarebbe stato 
un insegnante di musica del 
seminario di Masnago. Una 
numerosa delegazione di ragazzi 
si presentò a tarda sera nella 
residenza di don Guglielmo 
per un incontro informale e un 
caloroso benvenuto. 
La nuova parrocchia di San 
Paolo apostolo nasce l’ 8 agosto 
1965 con grande entusiasmo, 

1996 - 36 anni dopo! i giovani di allora con i nostri preti: don Angelo, don 
Guglielmo, don Agostino, don Giampiero, don Gianni e dietro a sinistra 
don Andrea

La sua partenza improvvisa 
ha lasciato un vuoto 
importante nella comunità, 
anche perché si è creato 
un periodo ‘vacante’ con 
l’alternarsi  di vari sacerdoti 
(tra cui ricordiamo in 
particolare don Angelo 
Corno, per la sua bonaria 
simpatia, diventato poi 
parroco al Sacro Monte). 
Sembrava che si faticasse 
a trovare un parroco per il 
nostro Sciarè. 

1958 - “tanta voglia di chiesa” . Festa 
della non ancora parrocchia
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speranza, calore e affetto. È stato un periodo 
di grandi iniziative che avranno l’apice 
nella costruzione della chiesa progettata 
dagli architetti Benvenuto Villa e Mariarosa 
Zibetti Ribaldone. 
Don Guglielmo è stato un santo parroco 
ma anche un buon organizzatore. Tanti di 
noi ricordano con nostalgia le cerimonie 
di comunione, le messe dell’Epifania col 
corteo dei Magi, la cena del Giovedì Santo 
con i ragazzi/apostoli, che vedevano il 
coinvolgimento di tante persone; come pure 
le feste patronali, dove tutti lavoravano con 
impegno secondo le loro competenze.
Un’altra realtà del nostro Sciarè, caldeggiata 
da don Guglielmo, è stato il gruppo della 
terza età che ha avuto una partecipazione 
molto attiva e numerosa. 
La lunga attesa di un assistente promesso 
dal cardinale si è conclusa con l’arrivo di 
don Andrea Zandonini. I due avevano 
due posizioni culturali diverse, ma tutto 
si svolgeva nella massima collaborazione 
e rispetto. Grande oratorio, tanti ragazzi 
e genitori, tornei e feste. Un’altra realtà 
importante del nostro quartiere è stata 
la scuola materna, anche questa seguita 
con molta dedizione da don Guglielmo, 
con la collaborazione delle suore di Maria 

1995 - don Guglielmo nel battistero dello 
scultore Nino Cassani

Ausiliatrice, che sostituirono le suore 
Misericordine, e anche qui non sono mancate 
iniziative importanti col coinvolgimento di 
tanti genitori. 
Frutto della grande passione di don 
Guglielmo per la musica sacra è stata la 
formazione di una corale! Dapprima solo 
femminile, poi con tante voci maschili. Oltre 
ad accompagnare la liturgia ha animato 
eventi speciali, anche nella Basilica di San 
Pietro a Roma e al Sacro Monte di Varese, 
alla presenza di Papa Giovanni Paolo II.
È in questo periodo che il rione viene 
valorizzato con la realizzazione del quartiere 
Acli; la popolazione raddoppia nel giro 
di pochi anni e lo Sciarè diventa vivace ed 
importante. In parrocchia prendono vigore 
tutte le iniziative: nasce il circolo giovanile 
con attività culturali, il cineforum, i tornei 
di calcio, i corsi prematrimoniali ed altre 
attività.

Giovanni Orsini

1989 - Mons. Citterio, grande protettore della 
Parrocchia, con don Andrea Zandonini
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“Rev.mo Monsignore, le saremmo grate se 
volesse comunicare ai fedeli della comunità 
pastorale San Cristoforo che, a causa del 
numero sempre più ridotto delle Sorelle della 
nostra Comunità monastica e la conseguente 
fatica a celebrare in modo decoroso la Liturgia 
in tutte le sue forme e contemporaneamente a 
sostenere il peso dell’andamento comunitario, 
abbiamo deciso di trasferirci presso il 
Monastero del SS. Salvatore di Grandate 
(Como), dove già vive una Comunità del 
nostro stesso ordine.
Presumibilmente, questo avverrà nei primi 
mesi del prossimo anno.
Il Monastero di San Francesco verrà quindi 
chiuso ma la comunità continuerà a vivere e a 
ricordare nella preghiera i Sacerdoti e i fedeli 
delle Parrocchie gallaratesi.
Ringraziamo tutti coloro che, in questi 56 
anni di permanenza, ci hanno fatto del bene 
e chiediamo una preghiera per noi in questi 
non facili mesi che ci attendono, mentre 
assicuriamo la nostra. Grazie!” 
Così scrivevamo alcune settimane fa in una 
lettera che è stata letta in tutte le Parrocchie 
della nostra Comunità pastorale. 
La domanda sorge spontanea, anche se la 
risposta è già contenuta nello scritto: Perché 
questa decisione?
Facciamo un passo indietro: 25 marzo 

1965 - il Monastero di San Francesco, viene 
fondato nella nostra città con la presenza 
di 14 monache provenienti dal monastero 
di Ghiffa (VB). Mons. Ludovico Gianazza, 
volendo ridare vita alla bella Chiesa di 
San Francesco, ha richiesto una presenza 
monastica e Madre M. Celestina Binda, 
all’epoca Priora a Ghiffa, generosamente ha 
detto “sì”. Il furto sacrilego di un Ostensorio 
compiuto nella cripta della Basilica, durante 
l’esposizione Eucaristica, sembra un segno 
(doloroso segno!) che è cosa buona aprire 
una Chiesa dedicata principalmente 
all’adorazione e al canto dell’ufficio Divino. 
Questo il primo impegno, il senso profondo 
della  vita delle Monache.
Poi scrittura di pergamene, ricamo, stampa 
di libretti e opuscoli, lavatura e stiratura 
di tovaglie e biancheria delle varie Chiese 
limitrofe, pulizia e cura della Chiesa di San 
Francesco… questi i lavori di base che le 
monache hanno svolto in questi anni oltre, 
naturalmente, a tutto quanto riguardava il 
buon funzionamento del Monastero e della 
vita di Comunità. 
Passando gli anni, qualche Sorella va in 
Paradiso a godere finalmente la visione 
beatifica del suo Signore, tanto amato sulla 1965: il primo gruppo di monache

LE MONACHE BENEDETTINE LE MONACHE BENEDETTINE 
DEL SS. SACRAMENTODEL SS. SACRAMENTO

Marzo 1965: il Card. Giovanni Colombo tiene 
l’omelia il giorno dell’apertura del Monastero. A 
destra della foto si vede Mons. Gianazza
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terra. Qualche giovane bussa e chiede di 
entrare, ma il numero delle morti, passando 
gli anni, supera decisamente i nuovi ingressi. 
In conseguenza, anche i lavori svolti dalle 
Monache subiscono una forte riduzione. 
Mancano le forze, ma si continua a 
dare il tempo migliore alla lode di Dio 
nell’adorazione e nella preghiera corale.
Si arriva però al punto che anche i tempi di 
preghiera subiscono un cedimento, sempre a 
causa del numero sempre più ridotto e della 
salute malferma di qualche Sorella. 
Ci siamo allora interrogate: ha ancora senso 
rimanere qui vedendo sempre più diminuire 
il motivo principale per cui siamo state 
chiamate? Non è un venire meno alla nostra 
vocazione ridurre i tempi di adorazione e di 
preghiera comune, perché ormai il numero 
e le forze limitate non ci permettono più di 
“tenere il giusto ritmo”? Non è segno di poca 
coerenza andare avanti a qualunque costo, 
snaturando il nostro carisma che ci chiede 

di dare a Dio il tempo migliore delle nostre 
giornate, quando invece veniamo assorbite 
dal lavoro e dalle richieste di incontro 
e telefonate? Cose buone, per carità, ma 
non consone alla nostra spiritualità, se ci 
prendono troppo tempo…
Allora ecco la decisione, dolorosa ma 
necessaria: andare presso una Comunità 
più numerosa per riprendere una vita 
comunitaria che per noi, rimaste in cinque, 
ormai è davvero stentata.
Ci siamo trovate unite nella scelta del 
Monastero del Santissimo Salvatore di 
Grandate. Posto a mezza collina alle porte 
di Como, ospita una Comunità composta da 
23 monache del nostro stesso Ordine, lì ci 
trasferiremo, a Dio piacendo, fra gennaio e 
febbraio del prossimo anno.
Mai avremmo pensato di lasciare Gallarate, 
ma con la preghiera potremo tornare in 
ogni momento, e speriamo di essere un 
poco ricordate da voi. Il Signore benedica la 
nostra città e tutti i suoi abitanti!

Le Monache Benedettine del SS. Sacramento

La comunità attuale con Don Roberto Uboldi, 
appena ordinato Diacono e nostro ex cerimoniere

Dal “Bollettino parrocchiale di Santa 
Maria Assunta – 1965”
Martedì 16 marzo alle ore 18 il Cardinale 
Giovanni Colombo ha celebrato la S. Messa 
nella chiesa di San Francesco, chiesa nella 
quale per lungo periodo aveva svolto la sua 
attività pastorale [il Cardinale Colombo era 
stato insegnante e poi rettore del Seminario 
Arcivescovile a Venegono e in quel periodo 
collaborava con la parrocchia di Gallarate 
centro, così come per lunghi anni fece 
Mons. Antonio Rimoldi].
Vi è ritornato per la Benedizione e 
l’Inaugurazione solenne del nuovo 
Convento costruito nell’area adiacente alla 
chiesa stessa e affidato alle Benedettine del 
SS.mo Sacramento. […]
Domenica 21 marzo, festa di San Benedetto, 
padre del monachesimo occidentale, Sua 
Ecc. Mons. Giuseppe Schiavini [Vicario 
generale della diocesi, originario di 
Crenna], dopo la S Messa celebrata alle 
8.30, ha ufficialmente immesso le Monache 
Benedettine nella clausura del nuovo 
Convento di S. Francesco.
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DON MANOLO LUSETTI 
ordinato diacono in Duomo
Il giorno 25 di settembre il nostro Manolo ha 
raggiunto un importante traguardo: insieme 
ad altri ventuno seminaristi della nostra 
diocesi è stato ordinato diacono.
Manolo è arrivato nella nostra comunità 
pastorale circa un anno fa e ha svolto nelle 
nostre parrocchie l’attività di educatore; 
in particolare, è stato il responsabile 
dell’oratorio feriale a Cedrate.
Dopo essersi laureato a pieni voti il 31 di 
agosto al seminario di Venegono inferiore, 
ha concluso il suo percorso come laico 
insieme ai suoi compagni di classe con degli 
esercizi spirituali, che si sono protratti fino 
alla data dell’ordinazione. 
La celebrazione si è svolta in Duomo a Milano 
ed è stata presieduta da Sua Eccellenza Mons. 
Mario Delpini, davanti al quale i candidati 
al diaconato hanno espresso la volontà di 
essere ministri nella chiesa dedicandosi 
senza riserve al servizio del popolo cristiano 
e obbedendo al Vescovo. Quindi i candidati 
sono stati ordinati tramite l’imposizione 
delle mani del Vescovo e una preghiera 
specifica recitata dallo stesso Vescovo; 
sono stati poi vestiti con dalmatica e stola, 
segni del loro nuovo ordine. I neo-diaconi 
hanno infine ricevuto un libro dei Vangeli 

Il diacono è collaboratore del Vescovo, 
non presiede l’eucaristia, ma è a servizio 
della carità e dell’annuncio del Vangelo. 
Può benedire, celebrare il rito delle esequie 
senza la Messa e su delega del Parroco, può 
celebrare i matrimoni.
Nella chiesa ci sono “diaconi permanenti” 
che scelgono per tutta la vita di svolgere 
questo servizio. Possono essere anche 
uomini sposati. Ai giovani che diventano 
preti la Chiesa chiede di fare un anno di 
preparazione nel servizio di diacono.

con l’esortazione a divenire annunciatori 
coraggiosi della parola di Dio. 
Conclusasi la liturgia, Manolo, finalmente 
“Don”, ha salutato i suoi amici e parenti fuori 
dal Duomo e, dopo qualche goliardata di 
rito, ci ha condotti alla basilica di San Babila   
dove ha dato la sua prima benedizione ai 
presenti.  
Facciamo i nostri migliori auguri a don 
Manolo per il suo nuovo ministero, in 
attesa della data dell’11/06/2022 in cui sarà 
ordinato presbitero.

Federico
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Carissimo don Simone,
	 Ti diamo il benvenuto nella 
nostra Comunità Pastorale, nelle nostre 
quattro parrocchie, nei nostri oratori e nelle 
nostre famiglie.
Tu arrivi tra noi dopo avere vissuto i 
tuoi primi anni di sacerdote già con un 
importante impegno nella pastorale 
giovanile, che sei chiamato a seguire anche 
nella nostra comunità pastorale, insieme agli 
altri impegni legati agli oratori (le attività 
educative, l’animazione, le attività sportive).
Hai già avuto la possibilità di conoscere 
qualcuno di noi durante i primi incontri di 
organizzazione delle feste degli oratori per 
il nuovo anno pastorale e di vedere i luoghi 
del nostro quotidiano, con i problemi già 
evidenti ma anche le potenzialità. 
Ti accogliamo con le nostre diversità, le 
nostre ricchezze e le debolezze, le paure, le 
stanchezze, la nostra voglia di condividere, 

di stare insieme, di trovare 
modi per valorizzare ciascuno, 
perché tutti si sentano accolti 
e accompagnati e si possano 
riconoscere come fratelli.
La nostra capacità di ripartire 
con speranza nasce dalla 
fede in Gesù nostro Pastore. 
Vogliamo esprimerti, oggi, 
la nostra disponibilità per 
camminare insieme e per 
percorrere sentieri conosciuti e 
nuove vie di evangelizzazione, 
consapevoli dei cambiamenti 
che la vita ci impone e che 
propone continuamente.
Ti chiediamo un aiuto per 
prenderci cura e valorizzare 
ciascuno e, in particolare, i 

NUOVI RESPONSABILI 
DEGLI ORATORI
e accoglienza a don Simone

Domenica 26 settembre alla Messa delle 
ore 10 in Basilica abbiamo accolto don 
Simone Arosio. Siccome don Simone avrà 

la responsabilità della pastorale giovanile, 
erano presenti i nuovi responsabili degli 
oratori, due o tre adulti che hanno il compito 
di animare e coordinare le attività dei singoli 
oratori e la formazione dei ragazzi dal dopo 
cresima all’età giovanile.
Ecco la foto di gruppo e il saluto che Cristina e 
Giorgio hanno rivolto a don Simone alla fine 
della Messa.

nostri ragazzi adolescenti che nel tempo 
della chiusura e della DAD sono stati tanto 
penalizzati, ma che hanno saputo e voluto 
condividere le loro giornate estive di libertà 
anche prendendosi cura dei più piccoli 
durante l’oratorio feriale.
Ti chiediamo di lavorare insieme a noi per 
capire come poter essere vicini e accogliere 
e valorizzare le famiglie delle nostre 
parrocchie, i bambini, i ragazzi ma anche 
gli adulti di tutte le età, per ricostruire nei 
nostri ambienti un clima di comunità vivace 
e accogliente, ricca di testimoni di fede e 
di speranza, credibili, sinceri, entusiasti e 
contagiosi.
Ti chiediamo di aiutarci a trovare lo stile 
giusto perché i nostri oratori diventino, come 
hai detto tu, generatori di speranza.
Pronti, Ripartenza, Via! 
Cristina e Giorgio di Madonna della Speranza

a nome dei responsabili oratorio
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Pronti, ripartenza, via!
“Pronti, Ripartenza, Via!” è lo slogan 
che accompagna l’inizio del percorso della 
pastorale giovanile nella nostra Comunità 
Pastorale. È avvertito da molti ragazzi e da 
tante famiglie il bisogno di vivere una vera e 
propria ripartenza. Ma da dove ripartiamo?
Ripartiamo dopo un anno e mezzo segnato 
dall’emergenza Covid. In questi mesi i 
ragazzi e i giovani sono stati spesso privati 
di occasione di incontro e di condivisione. I 
nostri oratori sono stati fortemente limitati 
dalle normative anti-contagio e costretti a 
continue “aperture e chiusure”. Il ricorso 
agli incontri “a distanza” attraverso il web 
ha spesso spento gli entusiasmi nei ragazzi 
e (a volte) anche in catechisti ed educatori 
che si rendevano conto dei forti limiti di 
questa modalità. In questo nuovo anno 
insieme vogliamo dare spazio alla riscoperta 
della dimensione comunitaria nella vita 
dell’oratorio e alla bellezza di vivere insieme 
secondo il cuore e lo stile di Gesù.  
Ripartiamo dopo la bella esperienza 
dell’oratorio estivo. Nei mesi di giugno 
e luglio i nostri oratori hanno vissuto 
settimane intense, segnate dalla presenza di 

tanti ragazzi, animatori e volontari. Dopo i 
mesi di chiusura si è tornati a respirare vita 
ed entusiasmo. Vogliamo dare seguito a 
quanto vissuto nel tempo estivo proponendo 
alcuni momenti di gioco e animazione negli 
oratori, offrendo un’occasione di incontro 
per i ragazzi e le loro famiglie e provocando i 
nostri adolescenti a vivere la dimensione del 
servizio nell’animazione dei più piccoli.
RIPARTIAMO con la presenza di nuovi 
riferimenti per la vita degli oratori. 
Dal 1° settembre ho ricevuto la nomina 
di responsabile della Pastorale Giovanile 
della Comunità pastorale “San Cristoforo”. 
Accolgo volentieri questo incarico mettendo 
a servizio della nostra comunità la passione 
che sempre nutro rispetto all’oratorio. Sono 
contento di poter contare su una bella 
fraternità sacerdotale e in particolar modo 
per la pastorale giovanile sulla presenza 
del diacono Manolo e sulla passione e 
sull’entusiasmo di Don Fabio e di Don 
Andrea. Con la festa dell’oratorio hanno, 
inoltre, iniziato ufficialmente il loro mandato 
i responsabili dei quattro oratori. Individuati 
negli scorsi mesi dal consiglio pastorale, 
saranno un riferimento importante per le 
attività della pastorale giovanile e per le 
occasioni di festa e condivisione nei nostri 
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oratori. Possiamo ripartire solo attraverso 
l’impegno di persone che decidono di 
mettersi in gioco per l’educazione e il futuro 
dei nostri ragazzi. I diversi responsabili 
avranno come compito prioritario proprio 
quello di essere animo e fermento di chi 
metterà a disposizione cuore, mente, tempo 
e mani per i nostri oratori.

particolare per la famiglia.
Ripartiamo anche con una doverosa 
attenzione alle normative anti-contagio che 
vengono progressivamente presentate dalle 
autorità sanitarie nazionali e alle indicazioni 
della Curia di Milano. Vogliamo ripartire in 
sicurezza e tranquillità con una scrupolosa 
osservanza di ciò che ci viene richiesto per 

Ripartiamo dal nostro stile, 
dallo stile del Vangelo, 
dallo stile di Gesù. In questi 
ultimi anni sono nate nelle 
nostre città molte altre realtà 
ludiche e ricreative al di fuori 
dell’oratorio. Spesso si tratta di 
proposte realizzate in ambienti 
molto curati e con materiali 
e prodotti di grande pregio. 
Non vogliamo gareggiare per 
avere lo spazio più bello e la 
proposta più originale. Ciò 
che deve contraddistinguere la 
nostra proposta educativa è lo 
stile dell’attenzione a ciascun 
ragazzo, dell’ascolto, della 
dedizione e dell’amore secondo 
lo stile e il cuore di Gesù. 
Ripartiamo da una proposta 
che metta al centro l’amore 
per i ragazzi e un’attenzione 

salvaguardare la salute di tutti.  
E allora possiamo dire: “Pronti, 
ripartenza via”! Nei prossimi 
giorni verrà presentata la 
proposta per la pastorale 
giovanile e per gli oratori della 
nostra comunità pastorale 
che cercherà di dare forma a 
questo desiderio di partenza 
che tanto abita nei nostri cuori. 
Ci affidiamo all’intercessione 
di don Bosco, la cui statua 
si trova all’ingresso della 
nostra Basilica; a don Bosco 
è dedicato anche l’oratorio 
di Cedrate. Contiamo sulla 
preghiera di tutta la comunità 
per i nostri ragazzi e i nostri 
giovani.  

Don Simone Arosio 
donsimone.arosio@gmail.com 

Don Luca è venuto a salutarci
Insieme abbiamo celebrato la Messa domenica 19 
settembre, animata dagli Scout e dai collaboratori 
degli oratori; poi un momento di festa in oratorio. 
Un regalo speciale alla passione di don Luca è 
stata la CANOA, che ora potrà usare con facilità: 
Sesto Calende è vicino al Ticino e don Luca ha già 
benedetto il circolo di canoa locale.
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DON IVANO CON IL PAPÀ 
IN VISITA A GALLARATE
Nel mezzo dell’estate ecco una bella sorpresa. 
Il papà di don Ivano, a 89 anni portati 
benissimo, si è fatto accompagnare dal figlio a 
vedere la chiesa rinnovata. Non aveva potuto 
presenziare all’inaugurazione per problemi 
di salute e poi era subentrato il Covid. È 
stato contentissimo e compiaciuto di vedere 
una chiesa trasformata. Eccolo con qualche 
persona amica, che si trovava in chiesa in 
quel momento.

APERICENA A SCIARÈ

La tradizione culinaria di Sciaré ha trovato 
subito slancio non appena le regole sanitarie 
lo hanno permesso. Così ecco già il primo 
sabato sera con apericena – in verità una cena 
variegata e abbondante – che preannuncia 
altri momenti di aggregazione formato 
famiglia. LIBRI DI DON ALBERTO

I primi 160 scatoloni di libri di don Alberto 
sono stati consegnati alla Biblioteca Civica. 
Innanzitutto la serie di 200 edizioni 
diverse del libro Pinocchio: dieci 
scatoloni. Poi altri 50 scatoloni che 
sono stati lasciati alla Biblioteca Maino 
in Piazza san Lorenzo, dove si trova 
appunto la sezione della biblioteca 
riservata ai ragazzi. Alla sede del 
GAM in via Torino, ex prefettura, 
sono stati portati per essere catalogati 
il rimanente dei libri, che riguardano 
soprattutto le sezioni Bibbia e Teatro.
In questo modo un po’ di spazio si è 
liberato negli ambienti dove ancora 
sono conservati gli altri volumi, così 
da poterli inscatolare e consegnare 
nelle prossime fasi. Ecco la foto con 
l’assessore Palazzi e i volontari.
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CINEMA DELLE ARTI
Via Don Giovanni Minzoni, n. 5 - Gallarate - Tel. 0331 791382

inizio spettacolo ore 15 e ore 21
In questo tempo di incertezze per la pandemia è ripartita la programmazione del Cineforum 
con un il primo ciclo di cinque film. La Sala è grande e permette di seguire gli spettacoli in 
sicurezza. A Guidare il Cineforum è Gabriele Lingiardi, già noto al pubblico.
Novità: la proiezione anche alle 15 per chi ha difficoltà ad uscire la sera, con introduzione a 
cura della professoressa Cristina Boracchi.
Ecco il programma degli ultimi film di ottobre.
Giovedì 7/10  TESNOTA di Kantemir Balagov con Adèle Haenel e Noémie Merlant
Giovedì 14/10  MARX PUO’ ASPETTARE di Marco Bellocchio, con Alberto Bellocchio e 
Letizia Bellocchio
Giovedì 21/10  FALLING - STORIA DI UN PADRE di Viggo Mortensen, con Viggo 
Mortensen e Hannah Gross

Biglietti: intero € 7,00 e ridotto € 5,00 – Abbonamento a 5 film: € 25,00
(i docenti possono utilizzare il bonus a loro riservato generando il coupon)

FILM EVENTOFILM EVENTO
martedì ore 21 –  Biglietti: intero € 10,00 e ridotto € 8,00martedì ore 21 –  Biglietti: intero € 10,00 e ridotto € 8,00

FUORI PROGRAMMAFUORI PROGRAMMA
mercoledì 17 novembre – ore 21mercoledì 17 novembre – ore 21

Biglietti: intero € 7,00 e ridotto € 5,00Biglietti: intero € 7,00 e ridotto € 5,00
IL BUCO Regia di Michelangelo Frammartino, con Leonardo IL BUCO Regia di Michelangelo Frammartino, con Leonardo 
Larocca, Claudia Candusso, Mila Costi, Carlos José Crespo, Larocca, Claudia Candusso, Mila Costi, Carlos José Crespo, 
Antonio Lanza, durata 93 minuti. Antonio Lanza, durata 93 minuti. 
Il film è stato premiato al Festival di Venezia.Il film è stato premiato al Festival di Venezia.
Il film è proposto con il Club Alpino Italiano di Gallarate. Il film è proposto con il Club Alpino Italiano di Gallarate. 
Sarà presente il regista Michelangelo Frammartino, intervistato Sarà presente il regista Michelangelo Frammartino, intervistato 
dal giornalista Luca Calzolari, direttore della rivista Montagne360, dal giornalista Luca Calzolari, direttore della rivista Montagne360, 
rivista ufficiale del CAI.rivista ufficiale del CAI.

Proiettati per un giorno solo per disposizione della Casa distributrice, Proiettati per un giorno solo per disposizione della Casa distributrice, 
sono film con al centro storie di personaggi del mondo dell’arte e tematiche sono film con al centro storie di personaggi del mondo dell’arte e tematiche 
artistiche. Fotografia accuratissima.artistiche. Fotografia accuratissima.
12/10 - VENEZIA. INFINITA AVANGUARDIA12/10 - VENEZIA. INFINITA AVANGUARDIA di Michele Mally, con la  di Michele Mally, con la 
voce narrante di Lella Costavoce narrante di Lella Costa
26/10 - DeAndré#DeAndré STORIA DI UN IMPIEGATO26/10 - DeAndré#DeAndré STORIA DI UN IMPIEGATO di Roberta  di Roberta 
Lena, con Cristiano De AndréLena, con Cristiano De André
9/11 - NAPOLEONE. NEL NOME DELL’ARTE9/11 - NAPOLEONE. NEL NOME DELL’ARTE di Giovanni Piscaglia,  di Giovanni Piscaglia, 
con la guida eccezionale di Jeremy Ironscon la guida eccezionale di Jeremy Irons
30/11 - POMPEI. EROS E MITO 30/11 - POMPEI. EROS E MITO di Pappi Corsicato, con una narratrice di Pappi Corsicato, con una narratrice 
d’eccezione: Isabella Rossellinid’eccezione: Isabella Rossellini

CINEMA: PROGRAMMAZIONE
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PROPOSTE DI SPIRITUALITÀ
GRUPPI FAMILIARI
In parrocchia sono attivi gruppi di spiritualità familiare: 
alcuni avviati da anni con coniugi in età matura; altri con 
giovani appena sposati. Un libretto propone una traccia di 
riflessione applicata alla vita dei coniugi e ad ogni scheda 
corrisponde un incontro mensile in un contesto di preghiera 
stile familiare a cui seguono momenti di convivialità con 
cena condivisa. Ogni gruppo è formato da sei a dieci 
coppie mediamente. Per le famiglie con bambini piccoli ci 
si organizza per intrattenerli nell’oretta del confronto e della 
preghiera. Chiedere in segreteria della Comunità pastorale. 
È previsto un incontro comune dei gruppi per la ripartenza.
Tema dell’anno: “La vita è l’arte dell’incontro”. Guidati dalle 
parole dell’enciclica di papa Francesco “Fratelli tutti”, come 
sposi e genitori siamo invitati a riflettere sulla cultura 
dell’incontro nel mondo, che nasce e cresce specialmente 
in famiglia. Così scrive il Papa: “Quello che conta è avviare 
processi di incontro, processi che possano costruire un 
popolo capace di raccogliere le differenze”.  

Gruppi ACOR
per cristiani separati, divorziati e 
in nuova unione

“La valle di Acor, valle di desolazione, sarà 
chiamata Porta di speranza”: così scrive il 
profeta Osea, e questo nome è stato dato in 
diocesi di Milano ai gruppi che radunano 
fedeli che cercano le ragioni della speranza, 
dopo essersi introdotti nella valle desolata di 
un’avventura matrimoniale conclusasi con 
una separazione.
Sono spazi di incontro nella fede a cui 
partecipano persone che vogliono trovare 
nella fede – a volte da riscoprire – la luce 
per vivere la propria situazione di sofferenza 
a causa della separazione, o persone che 
vivono con difficoltà la propria appartenenza 
alla Chiesa.
Gli incontri sono momenti di accoglienza e 
fraternità vissuti con la preghiera, l’ascolto e 
la meditazione della Parola di Dio, aperti a 
tutti in una condivisione di esperienze.
Ripartono ad ottobre gli incontri anche 
in zona di Varese; si tengono in tre luoghi 
diversi e i gruppi si riuniscono una volta 
al mese a Besozzo, Gallarate, Malnate. Ci 

si può inserire nel cammino in qualunque 
momento dell’anno.
Il calendario a partire dal 7 ottobre è il seguente:
•	 3° venerdì del mese ore 20.45 – Besozzo, 

casa parrocchiale, via Beolchi;
•	 2° mercoledì del mese ore 20.45 – Gallarate, 

oratorio Paolo VI, via Pio La Torre 2;
•	 1° giovedì del mese ore 20.45 - Malnate, 

Camping la Famiglia, via Nizza 2.
Per ulteriori informazioni contattare: 
acorvarese@gmail.com
Il prete referente di zona è don Giancarlo 
Airaghi della Comunità pastorale san 
Cristoforo di Gallarate.
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PROPOSTE DI SPIRITUALITÀ
LECTIO DIVINA 
a Madonna in Campagna
Viene proposto a cura dell’Azione 
Cattolica, per il decanato di Gallarate, un 
momento mensile di “Lectio Divina”, che 
Papa Francesco così presenta. “Esiste una 
modalità concreta per ascoltare quello che 
il Signore vuole dirci nella sua Parola e per 
lasciarci trasformare dal suo Spirito. È ciò 
che chiamiamo “lectio divina”. Consiste 
nella lettura della Parola di Dio all’interno 
di un momento di preghiera per permetterle 
di illuminarci e rinnovarci” (Evangelii 
Gaudium, 152). 
Il tema per i cinque incontri è il seguente: 
“Tutto accade in parabole. La buona notizia 
del Regno”.
Il percorso vuole rispondere alla domanda 
«perché Gesù parlava in parabole?». 
Significa «provare a ripensare in forma 
di preghiera l’inesauribile novità della 
missione che ci attende in questo nostro 
tempo». Nelle parabole il Signore parla per 
similitudini attraverso immagini facilmente 
comprensibili alle donne e agli uomini suoi 
contemporanei: la rete, il seminatore, la 
casa, il gregge, i fratelli, un padre, un amico. 
Vorremmo reimparare ad ascoltare a cosa è 
simile il Regno di Dio, senza ingombrarlo 

od oscurarlo con i nostri pensieri, anche 
religiosi. Il protagonista delle cinque lectio 
sarà il Vangelo secondo Luca e questa la 
sequenza degli incontri: Le due case; I due 
debitori; Il samaritano; L’amico importuno e 
l’Uomo ricco e l’uomo stolto.
Ecco le date e i predicatori: 
28.10 don Mario Antonelli - 25.11 suor 
Cristina Merli - 20.01 don Mattia Colombo 
- 24.02 dott.ssa Maura Bertini - 21.04 don 
Fabio Stevenazzi
Presso il Santuario di Madonna in 
Campagna, ore 21.

MOVIMENTO TERZA ETÀ
I gruppi della terza età delle quattro 
parrocchie hanno come riferimento un 
appuntamento di CATECHESI MENSILE: 
•	 Cedrate, il primo mercoledì del mese, ore 

15 in oratorio
•	 Sciaré, il quarto mercoledì del mese ore 

15.30, in salone
•	 Ronchi il terzo mercoledì del mese, ore 

9.30, in salone-chiesa
•	 Centro, terzo venerdì del mese, ore 15.30, 

in Centro della Gioventù
Viene inoltre proposta l’ADORAZIONE 
EUCARISTICA del primo venerdì del mese:
•	 Madonna della Speranza, ore 9.30-11.30, 

dopo la Messa delle 9.

•	 San Giorgio, Cedrate, ore 17.30-18.30; 
segue Messa.

•	 San Paolo, Sciaré, ore 17-18; segue 
Messa.	

•	 in Basilica: ore 15.30-16.30 (in Basilica è 
previsto un altro momento di adorazione 
ore 19-20 dopo la Messa delle 18.30)

MOMENTI COMUNITARI con tre 
appuntamenti per un ritiro spirituale, per 
un incontro comune pomeridiano e per 
un’uscita-pellegrinaggio sono programmati 
trimestralmente, estate esclusa.
CINEFORUM del pomeriggio. In questo stesso 
numero vengono presentate le proposte del 
Cinema teatro delle Arti, anche pomeridiane.
Informazioni nelle segreterie o ai sacerdoti.
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LUOGHI DI VITA DELLA COMUNITÀ
LAVORI ESTIVI E AUTUNNALI
Chiesa san Paolo Apostolo in Sciaré
In estate è stato completato il rifacimento della 
pavimentazione dell’altare di Sciaré, sagrestia e 
zona coro compresa. È stata tolta la moquette, 
sostituita da marmo rosso di Verona.

Nel riordino della sagrestia ci sarà spazio per esporre 
i disegni con cui l’artista Silvio Zanella ha progettato 
le ceramiche della splendida Via Crucis che si trova 
nell’aula della Chiesa. Sono 5 disegni su carta da 50x70 
cm. e tre disegni dal 35x50 cm. circa: comprendono 
precisazioni sui temi che sono rappresentati sullo 
sfondo delle scene con Gesù.

Cinema Teatro delle Arti

In estate è stato tinteggiato l’atrio di ingresso 
del Cinema Teatro e restaurata la preziosa 
tappezzeria. Risistemata anche la biglietteria 
per avere più spazio per i nuovi sistemi di 
cassa introdotti.

Adesso si procederà alla sostituzione della 
caldaia ammalorata con una nuova già 
arrivata, finanziata in parte con il bonus 
energetico, e solo da collegare. La nuova 
caldaia avrà la potenza sufficiente per 
riscaldare anche la cappella sopra il teatro, a 
uso dell’oratorio.
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LUOGHI DI VITA DELLA COMUNITÀ
GRANDI LAVORI DI RESTAURO
su immobili tutelati dai Beni Culturali

AGEVOLAZIONI FISCALI PER DONAZIONI TRACCIABILI
Le donazioni (erogazioni liberali) per lavori di restauro di immobili tutelati dalla Soprintendenza 
ai Beni Culturali, possono fruire di agevolazioni fiscali, come di seguito specificato. Nel nostro 
caso sono interessati i lavori di RESTAURO DELLA CHIESA SAN GIORGIO IN CEDRATE 
e, per la Parrocchia Santa Maria Assunta, i lavori di restauro della CASA PARROCCHIALE 
DEL FAJETTO, che sarà la nuova sede della Caritas della Comunità pastorale e del Ristoro 
del Buon samaritano.

E’ necessario che il pagamento sia tracciabile con bonifico o assegno: contattare le segreterie 
per le ricevute e indicare per i bonifici la causale corretta indicata di seguito. 

AGEVOLAZIONI FISCALI per chi fa una donazione per beni artistici tutelati
È NECESSARIA LA RICEVUTA DA CHIEDERE IN SEGRETERIA PARROCCHIALE
Il TUIR (Testo Unico Imposte sui Redditi) prevede un regime fiscale di favore a fronte 
di offerte in denaro elargite alle parrocchie e ad altri enti per il restauro di beni artistici 
tutelati, come nel caso della Chiesa di San Giorgio.
Le agevolazioni si distinguono in relazione al donatore.
•	 Per le persone fisiche e gli enti non commerciali non titolari di reddito d’impresa (cf. 

art. 15, c. 1, lett. h; art. 147) è prevista una detrazione d’imposta pari al 19% dell’offerta 
erogata [dalle tasse da pagare si detrae il 19% del valore donato];

•	 Per soggetti titolari di reddito d’impresa che siano persone fisiche, società o enti non 
commerciali nell’ambito delle attività commerciali esercitate (cf art. 100, c. 2, lett. f) 
è prevista la deducibilità dell’intero importo erogato [nel calcolo dell’imponibile di 
deduce tutto l’importo donato].

La donazione va fatta esclusivamente tramite bonifico bancario o assegno: no contanti. La 
donazione può essere eseguita entro tre anni dalle autorizzazioni, cioè fino al 18 novembre 2023.

Per la Parrocchia S. Giorgio in Cedrate:
mail: segreteria.sancristoforo@gmail.com – tel. 0331.1586805.
segreteria aperta lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16, in 
via Fiume 1/A
VERSAMENTI SUL CONTO PARROCCHIA S. GIORGIO IN CEDRATE

Banca Intesa San Paolo conto n. 1000/6418
causale esatta: RESTAURO CHIESA SAN GIORGIO IN CEDRATE

IBAN IT20 S 030 6909 6061 0000 0006 418

Per la Parrocchia S. Maria Assunta:
mail: segreteria.sancristoforo@gmail.com – tel. 0331.1586805.
segreteria aperta da lunedì a sabato ore 10-12

VERSAMENTI SUL CONTO PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA
Banca Intesa San Paolo conto n. 1000/14972

causale esatta: RESTAURO CASA DEL FAJETTO
IBAN IT56 D030 6909 6061 0000 0014 972
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FRONTIERE DELLA CARITÀ
DUE STORIE
Riportiamo due storie che raccontano di 
povertà e lotta dignitosa per la vita. La prima 
ce la porta don Fabio dalla Tanzania dove 
si è recato come medico per un mese in un 
ospedale del CUAMM-Medici per l’Africa, 
associazione della diocesi di Padova. L’altra 
storia la raccogliamo dalle nostre parti.

MISTER LUWI: 
RESA… E RESISTENZA
Nella “Intensive Care Unit” (ICU) 
dell’ospedale di Tosamaganga, che troppo 
spesso nelle prime settimane di agosto 
somigliava più che altro a un lazzaretto, 
fra i 10 pazienti ricoverati mi ha fatto 
un’impressione singolare, sin dalla mia 
prima visita in quel reparto, un omone di 
quarant’anni appena compiuti, massiccio e 
muscoloso, di nome Luwi.
Luwi, persona apparentemente benestante, 
padre di famiglia e probabilmente istruito, 
non era di quelli che, morsi dal Covid, 
prima di andare in ospedale avevano perso 
tempo andando dallo sciamano, poi dalla 
fattucchiera, poi dal predicatore pentecostale 
che vieta le medicine ritenendo chi le assume 
una persona di poca fede… no: Luwi era di 
quelli che il Covid strapazza sin da subito e 
riduce in fin di vita nel giro di poche ore.
Con lui da giorni si tentava davvero il 
tutto per tutto ma la giovane moglie, che 
non potemmo staccare dal suo capezzale 
nonostante il pericolo di contagio, era pronta 
a qualunque sacrificio e coi suoi occhi e la 
sua compostezza silenziosa, pretendeva da 
noi e dal Signore un miracolo.
Ogni mattina, per dieci giorni, ci coglieva lo 
stupore di averlo ancora fra noi, stranamente 
lucido ed abbastanza collaborativo. 
Il crollo definitivo appariva imminente, ed 
impraticabile pareva ogni altra brillante 
idea terapeutica. Luwi non tollerava di stare 
in posizione prona, cosa che gli avrebbe 
garantito una migliore efficienza respiratoria, 
e quasi non riusciva ad alimentarsi. 
Eppure, lentamente, in un paio di settimane 
l’ossigenazione del sangue, supportata dai 

pur bassi flussi di ossigeno che la tecnologia 
locale garantiva, rendeva lecito per la prima 
volta un cauto ottimismo.  
“Abàri? Come va?”. “’Nzùri! Bene!”, iniziava 
a rispondere… ma i suoi occhi tradivano 
ancora una fifa matta. 
Un giorno, alle undici, durante il giro di 
visite, capitò la tempesta perfetta: improvviso 
black out elettrico nel padiglione dell’ICU, 
col generatore di emergenza evidentemente 
fuori uso! Dopo un minuto, la carica elettrica 
era esaurita. 
Il respiro di Luwi, già abitualmente molto 
superficiale, si faceva rapidamente più lento. 
Dopo pochi minuti la nuova bombola piena 
arrivò, ma  tutto sembrava ormai inutile. 
Poi, improvvisa come al momento della 
sua scomparsa, ecco che tornò l’elettricità, 
annunciata dal cicalare degli allarmi di 
tutti i pochi apparecchi medicali elettronici 
della sala. Luwi riprese in breve coscienza e 
respiro, ma da quel momento il terrore e la 
rassegnazione non lasciarono più il suo volto. 
Non si applicava più agli esercizi di 
fisioterapia respiratoria non si sforzava di 
allenare i muscoli degli arti, rifiutava di stare 
seduto a letto e non aveva mai appetito. La 
respirazione lentamente stava migliorando, 
ma l’immobilità aveva già prodotto le prime 
piaghe sul suo corpo ancora abbastanza 
giovane e l’inedia stava facendo sparire i 
muscoli.
L’idea che, scampato alla polmonite bilaterale, 
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POVERTÀ E DIGNITÀ: 
una storia vera
Valerio (non è il suo vero nome naturalmente) 
era “uno di noi”: aveva una famiglia, un 
lavoro, una casa. Ma è bastato poco per 
trasformare una storia ordinaria in una storia 
di povertà. È sottile il diaframma che separa 
“noi”, i “fortunati”, da “loro”, gli indigenti.
La perdita del lavoro avvita l’esistenza di 
Valerio in una spirale di angoscia. Valerio, 
“uno di noi”, a un certo punto non riesce più a 
pagare le utenze, una, due, tre volte. Poi la luce 
viene staccata e la casa di Valerio, e la sua vita, 
precipitano nel buio. Ma se la rassegnazione 
mette in ginocchio, l’amore rialza e l’amore 
per i figli fa fare cose straordinarie. A sera 
Valerio accende le candele. “È un gioco” dice 
ai bambini “ceniamo a lume di candela per 
festeggiare, come nei film”. Il “gioco” serve a 
non far pesare ai bambini l’inedita condizione 
di povertà, di separatezza e “diversità” dalle 
persone “normali”.
Trovare un nuovo lavoro è difficile, le 
condizioni economiche della famiglia 

peggiorano. Ma in città ci sono persone 
generose e una vivace attività di volontariato: 
la rete di solidarietà si estende anche a 
Valerio con gli aiuti della Caritas e del passa 
parola per vedere se vengono fuori posizioni 
lavorative per lui. “Io prendo questi soldi 
perché ne ho davvero bisogno” dice Valerio 
“sono disoccupato, non ho soldi ma ho 
tempo: in cambio del denaro vi do il mio 
tempo, ditemi cosa posso fare”. Qualcosa da 
fare c’è sempre: ad esempio imbiancare la 
casa di una signora a sua volta in condizioni 
di necessità: detto, fatto, in pochi giorni la 
casa è imbiancata.
La rete di solidarietà funziona e a Valerio 
viene finalmente offerto un nuovo lavoro.
Torna la luce, nella casa e nella vita.
Il bello di questa storia non è solo il lieto fine, 
comunque non scontato in tempi complicati, 
ma il fatto che Valerio non dimentica la 
solidarietà che ha ricevuto e così continua 
a partecipare attivamente alla stessa rete di 
solidarietà che ha sperimentato quando era 
lui in condizioni di necessità.

c.b.

FRONTIERE DELLA CARITÀ
Luwi fosse ucciso dalla depressione e dalla 
rassegnazione, mi riempiva di rabbia e 
frustrazione. Vana fu anche la ricerca di un 
deambulatore ortopedico, che pure alcuni 
infermieri avevano veduto in giro per 
l’ospedale, anni prima.
Nel mio viaggio di ritorno in Italia, spesso 
pensavo a Luwi, alla sua famiglia che lo 
attendeva a casa, con tutte le promesse di 
bene e di futuro che poteva avere a portata 
di mano, ma che a lui, più sfinito nella mente 
che nel corpo, parevano ancora un miraggio. 
Infine, una buona notizia: il deambulatore 
per Luwi era saltato fuori, e lui aveva deciso di 
aggrapparcisi su con la folle determinazione 
di un naufrago. 
Settimana scorsa, il miracolo: al solito 
messaggino spedito agli amici cooperanti di 
Tosa, “Come sta Luwi?”, mi giunge, risposta 
inusuale e liberatoria, muta ma eloquente, 
una sua foto, accanto a un soddisfatto dott. 
Luca. Come dei novelli Dante e Virgilio, 
entrambi usciti insieme, per la prima volta 

dopo 40 giorni, a rivedere la luce naturale e, 
chissà, magari anche a ringraziare “Colui che 
move il sole e l’altre stelle”.

don Fabio
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DECANATO DI GALLARATE

Il Centro Socio-Educativo 
di IRIS Accoglienza
Il 19 settembre 1996 da un’intuizione di 
Padre Alfredo Imperatori nasce, in alcuni 
locali dell’Aloisianum, la cooperativa sociale 
Iris Accoglienza con lo scopo di promuovere 
attività socio animative per persone adulte 
con disabilità cognitiva medio lieve,  alcune 
di queste anche con disabilità motoria e 
sensoriale. Dopo 25 anni, il Centro Socio-
Educativo, che nel tempo è stato intitolato 
proprio al suo fondatore, continua con 
passione e professionalità le sue attività.
Incontriamo Pietro Zoia, presidente da nove  
anni di IRIS Accoglienza, e sua figlia Carla 
Zoia, coordinatrice responsabile del Centro. 
Pietro Zoia ha assunto la responsabilità della 
cooperativa, chiamato da Padre Imperatori, 
dopo essere andato in pensione e aver lasciato 
la Direzione della Azienda Sanitaria di 
Busto. Tutto il Consiglio d’amministrazione 
della Cooperativa, guidato dal presidente 
Pietro Zoia e dalla vice presidente Giovanna 
Caldiroli, opera a titolo volontario.  Carla 
Zoia è coordinatrice responsabile del 
centro da una decina d’anni, dopo aver 
iniziato come volontaria nel 2000 mentre 
frequentava le scuole superiori ed essere 
diventata operatrice dopo la laurea.

Come opera il centro Socio-Educativo?
il Centro Socio-Educativo offre attività 
stimolanti che favoriscono il benessere, 
l’autonomia e la realizzazione personale dei 
propri utenti in un contesto di socializzazione 
ed integrazione.
Al centro c’è la Persona con i suoi limiti e 
le sue potenzialità: ogni utente è chiamato a 
diventare protagonista attivo della propria 
vita, incrementando e consolidando 
autonomie personali e sociali attraverso 
attività di vario genere.  Tutte le nostre attività 
sono rese possibili dal lavoro quotidiano 
degli educatori e dall’impegno dei volontari 
e dal sostegno dei soci della Cooperativa. Più 
siamo e meglio è, siamo sempre alla ricerca 
di nuovi volontari e nuovi soci che abbiano 
voglia di dare una mano in base al proprio 
tempo e alle proprie inclinazioni e passioni, 
che possano aiutarci nel garantire il servizio 
trasporti per i nostri utenti e collaborare 
nella gestione nelle attività.
Quali attività vengono proposte agli utenti 
dal centro?
Molteplici sono le proposte che riguardano 
tutte le aree dell’individuo (affettivo-
relazionale, espressiva, cognitiva, creativa, 
occupazionale) e che si declinano secondo 
progetti educativi individuali e di gruppo. 
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Tra le attività proposte, numerose sono 
quelle aperte verso l’esterno in cui si 
favorisce la relazione, la socializzazione e 
l’acquisizione di competenze: in particolare 
negli ultimi anni abbiamo attivato varie 
collaborazioni con realtà e aziende locali con 
grande soddisfazione da entrambe le parti. 
In questo periodo, in collaborazione con il 
comune di Gallarate, ci occupiamo di tenere 
pulito e in ordine il parco pubblico di via 
Trombini. L’attività è molto gradita perché 
permette di stare all’aria aperta a contatto 
con altre persone. La soddisfazione nel 
lasciare il parco in ordine, i ringraziamenti 
dei frequentatori del parco, i sorrisi dei 
bambini ripagano ampiamente la fatica. 
Cerchiamo di vivere il più possibile la 
nostra città partecipando a mostre ed 
eventi organizzati dalle varie associazioni e 
collaboriamo con le scuole cittadine: questo 
ci permette di aprirci all’esterno, fare nuove 
amicizie e imparare cose nuove.
Mentre raccontano ci mostrano i pensieri 
raccolti da Michele, Mariavittoria, Federico, 
Andrea, Riccardo e Isa che mostrano la 
gioia di partecipare alle attività del Centro, 
la soddisfazione per il lavoro fatto al Parco e 
per i ringraziamenti ricevuti.
Come ha inciso il lockdown sulle vostre 
attività?

La pandemia ci ha costretto ad alcuni mesi 
di attività da remoto durante il primo 
lockdown, ma da giugno 2020 non ci siamo 
più fermati: la nostra fortuna è avere a 
disposizione ben due piani con locali molto 
ampi che ci permettono di poter svolgere 
le attività garantendo il distanziamento 
necessario. Purtroppo, abbiamo dovuto 
sospenderne alcune come cucina, spesa 
o piscina per una maggiore sicurezza, 
abbiamo dovuto rinunciare a feste e abbiamo 
dovuto celebrare il 25° in forma ridotta, ma 
l’importante è poter stare insieme! 
Prima della pandemia eravamo soliti 
organizzare gite culturali di più giorni in 
città d’arte, vacanze in agriturismo e al lago; 
lo scorso anno abbiamo a malincuore dovuto 
rinunciare a tutte queste occasioni mentre 
quest’anno siamo riusciti ad organizzare 
due brevi soggiorni al lago in piccoli gruppi 
e in sicurezza e sono state ancora più speciali 
considerati i mesi passati. Per qualcuno sono 
state la prima esperienza fuori casa.
Come avete festeggiato i 25 anni di attività?
La ricorrenza dei venticinque anni dalla 
fondazione è occasione per ripensare a 
quanto fatto e per progettare con rinnovato 
entusiasmo il futuro.  Abbiamo scelto di 
festeggiare in forma ridotta con una Messa 
il 19 settembre e un momento privato con 
gli utenti. Per tutta la città, invece abbiamo 
pensato di riproporre, dopo la pausa forzata 
dello scorso anno, una breve rassegna 
cinematografica (4 e 11 ottobre alle ore 21:00) 
sul tema della disabilità al Teatro delle Arti 
con introduzione e commento a cura della 
prof.ssa Cristina Boracchi, un appuntamento 
istituito cinque anni fa proprio con l’intento 
di offrire a tutta la cittadinanza un’occasione 
per stare insieme approfondire tematiche 
di accoglienza, accettazione, integrazione e 
socializzazione.

[a cura di Gianluca Tricella]
Centro Socio Educativo Centro Socio Educativo 

Padre Alfredo Imperatori s.j.Padre Alfredo Imperatori s.j.
Istituto Aloisianum, via Gonzaga 8, Istituto Aloisianum, via Gonzaga 8, 

GallarateGallarate
Telefono: 0331 795229Telefono: 0331 795229

Mail: educatori@irisaccoglienza.itMail: educatori@irisaccoglienza.it
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IL CONSULTORIO FAMILIARE IL CONSULTORIO FAMILIARE 
A GALLARATE: 
una storia che si rinnova
Il Consultorio Familiare per la Famiglia di 
Gallarate è nato nel 1997 come consultorio 
decanale. Oggi fa parte della Fondazione 
per la Famiglia Profumo di Betania 
Onlus, insieme ai consultori familiari di 
Saronno e di Busto. È un servizio privato di 
ispirazione cristiana, che opera in regime 
di accreditamento all’interno del sistema 
sanitario lombardo. 
Un Bilancio sociale per raccontarsi in un 
anno speciale
In un anno in cui la crisi pandemica ha 
sfidato e messo alla prova in tutt’Italia 
persone, famiglie e organizzazioni come 
mai prima, le attività del consultorio nel 
2020 sono state raccolte nel primo Bilancio 
Sociale della Fondazione, recuperabile in 
formato cartaceo presso la sede operativa 
di Gallarate del consultorio, in Piazza 
Libertà 6, oppure scaricabile dal sito www.
fondazioneprofumodibetania.it. Il Bilancio 
Sociale ha infatti lo scopo di far conoscere 
le finalità istituzionali della Fondazione e i 
principi valoriali che guidano l’operatività 
e al tempo stesso illustrare i servizi offerti, 
i progetti e le attività realizzate nonché 
evidenziare i risultati raggiunti durante il 
periodo di riferimento. 
In tempi di pandemia, le attività non si 
sono interrotte, le modalità sono cambiate.
In risposta all’emergenza sanitaria pandemica 
che ha colpito il nostro Paese, gli operatori 
del consultorio non hanno mai interrotto 
la risposta e la presa in carico delle richieste 
di aiuto da parte di chi ci interpellava. Si 
sono attivati prontamente per continuare a 
garantire “in presenza” l’accompagnamento 
alla nascita con le visite ostetriche; si 
è predisposta la consulenza online per 
continuare ad offrire i colloqui psicologici; 
si è continuato a proporre, sempre online, 
vecchi e nuovi gruppi tematici, a supporto 
delle diverse questioni che sorgevano durante 
la pandemia, senza tralasciare i gruppi pre-

parto e post-parto.  Si è predisposto il sito 
per procedere alle iscrizioni via web sia 
ai colloqui che ai gruppi, offrendo quindi 
nuove forme di ascolto e prese in carico, per 
onorare il nostro dovere di non abbandonare 
i pazienti in un momento così difficile. 
Attività di ascolto dei bisogni, ma anche 
azioni di prevenzione
Gli operatori in consultorio rivolgono 
particolare attenzione all’ascolto e alla 
accoglienza delle domande degli utenti, 
ma non meno importante è anche 
l’accompagnamento verso tutte le proposte 
di prevenzione del disagio e delle fatiche 
personali e relazionali, e di promozione e/o 
formazione, spesso – ma non solo - promosse 
con attività in gruppo e sul territorio (quali 
interventi di sostegno genitoriale, per la cura 
della vita, per la formazione della coppia 
matrimoniale, ecc.).
Operatori ed attività. Qualche dato
Per lo svolgimento delle sue attività, il 
Consultorio si avvale di numerose figure 
professionali, che operano in équipe 
settimanali in cui condividono i casi e le 
strategie di intervento, quali: Assistente 
Sociale, Consulente Legale, Mediatore 
Familiare (2), Pedagogista, Psicoterapeuta 
(15), Ginecologo (2), Infermiera, Ostetrica 
(2), Insegnanti Metodi Naturali (2). 
Modalità di accesso al consultorio
Si può accedere su appuntamento telefonando 
in orario di segreteria al 0331.777814 dal 
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RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don Paolo Banfi: 
0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.076049; 
don Simone Arosio: 0331.795240; don Fabio Stevenazzi: 0331.1586805; don Gianluigi 
Peruggia: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: don Andrea Florio: 0331.784866 don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.
Monache Benedettine presso la Chiesa di S. Francesco: 0331.793147. Orari portineria: 
8:30-11:30; 12-13:15; 15-16:30; 17:45-19:30.
SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 dalle 
10 alle 12 da lunedì a sabato (luglio e agosto: sabato chiusa). Per certificati e iscrizioni al 
battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei bambini. 
SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18.15-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): 0331.797020 cell. 327.4173083 

Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.1791382, www.teatrodellearti.it

SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO, presso Parrocchia S. Paolo 
Ap. in Sciaré, via C. Cattaneo 25; tel. 0331.796415, https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

lunedì al venerdì 8:30-12:30 e 14:00-18:00. 
L’accesso alle prestazioni è diretto, non è 
necessaria la richiesta del medico curante. 
Per accedere ai servizi del consultorio viene 
richiesto il codice fiscale - tessera sanitaria, 

la tessera TEAM per i cittadini Europei o 
il codice STP per i cittadini extraeuropei, 
nonché la firma da parte dell’utente per 
l’autorizzazione al trattamento dei dati 
personali. 

Utenti anno 2020 venuti almeno una volta 1.500
PRESTAZIONI ANNO (colloqui, visite, consulenze svolte)

Area psico-sociale (accoglienza, consultazione e valutazione/ colloqui 
e presa in  carico, rapporti con enti terzi)

4.413

Area Gruppi (parto, postparto, genitorialità, infanzia e adolescenza, 
coppia, fidanzati, benessere)

343

Area sanitaria (ostetricia, ginecologia, pap test) 2.490
Area affettività 93
TOTALE 7.339

Fondazione per la Famiglia “Profumo di Betania”  onlus- Aderente FELCEAF
Sede legale: Piazza Libertà 6 - 21013  Gallarate (VA)

C.F.:  94025780126 - P. IVA:  03364670129 –   tel- 0331.777814  fax- 0331.246501
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ANAGRAFE DELLA COMUNITÀ PASTORALE
1 Luglio - 30 Settembre 20211 Luglio - 30 Settembre 2021

Battesimi

Matrimoni

Funerali

129.	 Bulbarello Silvano
130.	 Pasta Rossi Maria Annunciata
131.	 Visentin Colombo Gemma
132.	 Braghini Rino
133.	 Baldoni Gurioli Isotta
134.	 Berardi Massi Franca
135.	 Massardi Gregorio
136.	 Scandroglio Lorenzo
137.	 Pirrera Cascia Maria
138.	 Di Salvo Fiorina Lucia
139.	 Pola Rinaudo Laura
140.	 Vernocchi Benatti Cleonice
141.	 Lacci Guerrini Maria
142.	 Paladino Ferdinando
143.	 Trevisan Assunta
144.	 Baio Minoli Maria Antonietta
145.	 Bettinelli Brancato Maria Vittoria
146.	 Tedesco Antonacci Armida
147.	 Macchi Gisella
148.	 Rosellini Frasca Maria Cornelia

149.	 Della Croce Colombo Velma
150.	 Colombo Gianpaolo
151.	 Vernocchi Carlo
152.	 Jametti Marco
153.	 Crosta Gasparoli Eurosia
154.	 Belletta Loredana
155.	 Tenconi Pietro
156.	 Masero Gallasin Maria
157.	 Norcini Capoccia Marisa
158.	 Giuliani Amato
159.	 Airoldi Arnaldo
160.	 Gabbana Beniamino
161.	 Bossi Luigi
162.	 Bergo Dolciotti Eleonora
163.	 Lodi Maffia Ester Eles Sives	
164.	 Buzzi Caccia Eugenia
165.	 D’Ettore Maria Daniela Raffaella
166.	 Franco FerrazziMirella          
167.	 Ceriani Castiglioni Giuseppina  
168.	 Banzi Monti Rosa                
169.	 Zanotti Seghizzi Clementina     
170.	 Vicentini Antonio
171.	 Gnata Puricelli Anna
172.	 Marchi Dante
173.	 Rossini Francesco

45.	 Bostrenghi Colombo Olimpia
46.	 Capra Alessandro
47.	 Mazzucchelli Ettore
48.	 Nita Alessandro
49.	 Patiten Lyanna Rica
50.	 Saluzzi Dalia Aurora
51.	 Blanco Isabel
52.	 Acosta Aurora
53.	 Bettinelli Riccardo
54.	 Calapà Paolo Marco
55.	 Leonardo Vita
56.	 Colombo Olivia
57.	 Fumagalli Marta
58.	 Lucchin Gabriele
59.	 Marchetti Gabriele
60.	 Paluka Nilyfer Maria

5.	 Lorenzini Daniele con Pagliaro Erica
6.	 Cantarello Francesco con Lentini Anna
7.	 Caronni Cristiano con Adrover Giorgia

61.	 Ferrari Sofia
62.	 Gadda Achille
63.	 Masella Sofia Maria
64.	 Saporiti Amelia
65.	 Saporiti Lucio
66.	 Fasolo Francesco
67.	 Mapelli Olivia
68.	 Bosco Mario Felice Andrea
69.	 Vecchiato Beatrice
70.	 Ciociola Veronica Maria
71.	 Provenzano Giulia
72.	 Cosentino Filippo Ennio
73.	 Di Trani Nicole
74.	 Mezzasalma Alessia
75.	 Testi Anita Roberta
76.	 Liguria Matilde
77.	 Formenti Blue Anna
78.	 Grassi Pietro
79.	 Fumagalli Edoardo
80.	 Giugliano Mattia

8.	 La Mendola Marco con Dinolfo Silvia
9.	 Police Matteo con Mascolo Maddalena
10.	 Isceri Mattia Francesco con Donadio 

Michela
11.	 Savoia Simone con Carpentieri Debora
12.	 Moroni Luca con Redaschi Sara
13.	 Tirone Salvatore con Pavan Camilla
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate

Matrimoni




